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LA NAZIONE CHIEDE UNA POLITICA NUOVA E COSTRUTTIVA 

Dichiarazioni di Togliatti sul dibattito 
aperto dalle proposte del Partito Comunista 

Si allarga /eco del piano presentato al Congresso della C.G. /. L da Di Vittorio 
La polemica sulle colpe del governo per le gravi condizioni del Mezzogiorno 

> 

Il compagno Togliatti ha fatto 
Ieri alcune dichiarazioni al Paese 
a proposito della polemica che si 
sta conducendo circa le «uè affer­
mazioni relative ai rapporti fra 
opposizione e governo. 

Il compagno Togliatti ha ritenu­
to opportuno fare queste dichiara­
zioni *> anche perchè — egli ha det­
to — molto viene travisato, non 
6o s« od aTte Ho visto per esempio 
che qualcuno dice persino che noi 
porremmo il problema di una par­
tecipazione al governo attuale, 11 
che è una ridicola assurdità». 

Lm noitre rivendicazioni 
« Abbiamo cento volte affermato 

e dimostrato — ha proseguito To. 
gliatti spiegando 11 motivo della 
sua precedente affermazione — che 
il governo attuale conduce una 
politica rovinosa per il Paese, e 
non la conduce per caso, ma per­
chè a questo lo spinge la sua base 
stessa, lo spinge il suo orientamen­
to ideale e pratico, ecc. Noi riven­
dichiamo un cambio radicale di 
questa politica. Rivendichiamo per 
prima cosa l'accantonarne*/to della 
p illtica < atlantica » e il ritorno a 
una politica di pace e di collabo­
razione (fra tutte le grandi potenze. 
Rivendichiamo il rispetto e l'appli­
cazione della Costituzione repub. 
blicana. Rivendichiamo quella po­
litica economica nazionale, nell'in­
teresse di tutti i lavoratori, di cui 
it> ho indicato recentemente alia 
Camera alcuni capisaldi* 

« Ma allora — è stato chiesto ai 
compagno Togliatti — qual'è il con­
tenuto del suo richiamo a diversi 
rapporti fra rOppooiziona « il Go­
verno? ». 

«Prima di tutto — ha risposto 
Il segretario .dal PCI — vorrei ri-
cordare •• che. Ja nostra. politica, è 
sempre stata e continua ad essere 
costruttiva. Cioè noi damo tempra 
intervenuti nel Parlamento e nel 
Paese con proposte concrete, che 
come tali debbono essere discusse. 
Ciò é del resto nell'indole del no-
stro Partito Siamo il più forte par­
tito di operai e di lavoratori. Sia­
mo il partito di quelle classi cui 
spetta, inevitabilmente, U governo 
del paese e ohe lo avranno, senza 
dubbio, in un futuro non molto lon­
tano. ET giusto che noi facciamo ve­
der* a tutti gli italiani che abbia-
mo una coscienza dell'interesse na-
rionale, in tutti 1 campi, ben supe­
riore a quella degli uomini che 
oggi ci governano». 

Dibattito • non ritta 
» 

Togliatti ha sottolineato come 
questa posizione non sia soltanto 
di propaganda. « Questo governo — 
egli ha detto — sostiene che si de-
vono iiere delle riforme nell'inte­
resse del popolo» nel campo del­
l'agricoltura per esempio, e cori 
vis- Sta bene, diciamo, cimentatevi 
nel dibattito concreto eoa noi at­
torno a queste questioni, e non 
solo nello scaraventar* contro di 
noi degli improperi, che ormai non 
impressionano più nessuno. Così il 
popolo potrà giudicare e potrà ve­
nirne fuori qualcosa di buono e di 
nuovo». 

n compagno Togliatti ha spiegato 
poi che « i l nostro sforzo tende a 
far perdere al dibattito politico il 
carattere della rissa, mentre «quel­
lo del partito dominante, o per lo 
meno di una notevole parte di es­
so, tende «Ilo scopo opposto». « E 
questo non vuol dire — egli ha ag­
giunto — che noi ammettiamo una 
qualsiasi rinuncia alla mtenshà e 
all'ampiezza della agitazione che 
conduciamo per convincere il pae­
se intiero che un radicale cambio 
di politica è, non solo necessario, 
ma è dettato da condizioni interne 
e internazionali che stanno matu­
rando con rapidità fora* impreve­
duta ». 

Commenti di stampa 
I/intervista del compagno To­

gliatti è stat» diffusa dall'Ansa, a 
barda sera: mentr* scriviamo non 
si conoscono, quindi le reazioni del­
la stampa e degli ambienti politici. 
E" interessante tuttavia ricordare 
l'atmosfera politica che si era ve­
nuta creando negli ultimi giorni e 
eh* aveva alimentato la polemica 
sui rapporti tra Opposizione e go­
verno. 

In lina* generale «I può afferma­
re che avvenimenti come la svalu­
ta tone della sterlina e fl terremo­
to finanziario che n e è seguito, l'an­
nuncio di Truman sul possesso del­
la bomba atomica da parte del­
l'URSS, la proclamazione della re­
pubblica popolare cinese, il peggio­
ramento delia situazione economi­
ca italiana, la caduta del governo 
M mar shall iano» francese, eoe, ab­
biano profondamente colpito l'opi­
nione pubblica. Si è andata cioè af­
fermando la sensazione dell'intima 
debolezza del!a politica governativa 
a della validità delle critiche e 
delle proposte costruttive che par­
tono dall'Opposizione. 

Q u e s t o spiega l'atteggiamento 
nuovo assunto da giornali solita­
mente fllogovernativi. Basti ricor­
dare i commenti al recente dibatti 

zione con cui è stato accolto il pro­
vocatorio articolo di Giorgio Tupi-
ni, basti ricordare che le dichia­
razioni Q'I Di Vittorio e il plano 
costruttivo della CGIL hanno tro­
vato spazio, cauti commenti e con­
siderazione su quasi tutti i giornali. 

Si può affermare quindi che uno 
deglj elementi caratteristici della 
situazione politica è il desiderio dei 
fiancheggiatori della d. e. di giun­
gere ad una distensione. 

Questo è il senso di un articolo 
di Luigi Salvatorelli pubblicato ie­
ri dalla « Stampa ». Dopo aver cri­
ticato De Gasperl per jl suo rifiu­
to di prendere in considerazione 
le proposte costruttive che parto­
no dall'opposizione, Salvatorelli in­
vita esplicitamente il Governo a 
discutere il piano economico pre­
sentato da Di Vittorio al Congresso 
della CGIL. E* evidente l'importan­
za o'i questa posizione, dal momen­

to che tutta la politica di De Ga­
sperl si regge soltanto sulla pre­
giudiziale anticomunista, sul pre­
supposto, cioè, che con l comuni­
sti non bisogna nemmeno discu­
tere. 

L'alluvione 

Del resto che un simile orienta­
mento si vada affermando anche 
negli ambienti vicini alla D. C. è 
dimostrato dalle reazioni alla disa­
strosa alluvione in Campania. Ab­
biamo già notato come di fronte 
alla tragica evidenza dei fatti (11 
miliardi di danni — che tali sono 
le cifre rese note ieri — per non 
aver messo in opera un plano di 
trasformazione e di arricchimento 
o'ella regione che ne sarebbe costa­
ti sei) da tutti l settori della Ca­
mera e del Senato si siano levate 
parole di critica e di condanna per 

il governo. Ieri il € Corriere della 
Sera » e il « Giornale della Sera » 
hanno ripreso l'argomento. Dunque 
non è vuota demagogia e sobilla­
zione l'azione che il nostro partito 
va conducendo nel Meridione per 
raccogliere le più larghe masse in­
torno ad un programma di rinnova­
mento e di lotta, polche, se quanto 
è accaduto nelle provincia campa­
ne ha un senso, anche quel pro­
gramma vale la pena di essere di­
scusso dal governo. 

In questa situazione viene prean-
nunclato per giovedì proesimo lo 
Inizio alla Camera del dibattito sul 
bilancio del Ministero degli Inter­
ni. Si dice che i clericali coglie­
ranno l'occasione per sollevare il 
problema della funzionalità del 
Parlamento e imporre una limita­
zione alle sue prerogative; si sa che 
l'opposizione accuserà il governo 

di violare la Costituzione e ne chie­
derà il rispetto. Ecco un'ottima oc­
casione che si offre ai vari Salva­
torelli per costringere De Gasperl a 
mutare il suo atteggiamento. 

UN DOCUMENTO INCONFUTABILE SU «'L'ORO DI DONGO,, 
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Gli accusatori di Gorreri 
clamorosamente smentiti 
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Dichiarazioni di Scoccimarro sulla vergognosa campagna antipar­
tigiana - 1 falsi della stampa e la faziosità del procedimento 

Confermato per martedì 
lo sciopero de) poligrafiti 

La Federazione italiana lavorato­
ri poligrafici e cartai comunica che 
non risulta agli organi responsabili 
della Federazione stessa un muta­
mento dell'atteggiamento degli in­
dustriali grafici e degli editori di 
giornali quotidiani che ha reso pra­
ticamente inutile la prosecuzione 
delle trattative. 

Pertanto le disposizioni circa la 
uttuazione dello sciopero per mar-
tedi 11 corrente restano immutate. 

EBSJ 

PER DARE UN GOVERNO UNITARIO A TUTTA LA GERMANIA 

La Repubblica democratica tedesca 
proclamata solennemente a Berliao 

Grotewhol nominato Primo ministro - La ètorica riunione del Consiglio del Popolo 
a Berlino - 1 discorsi di Pieck e del leader a\ e Nusche - Le elezioni nell'ottobre 1950 

BERLINO, 7.. — La Repubblica 
Democratica tedesca è stata solen­
nemente proclamata oggi a Berlino. 
Il Consiglio del Popolo, riunitosi 
alle 12,45 nel settore orientale di 
Berlino, ha votato all'unanimità le 
propria trasformazione in Camera 
Popolare (Volkskammer) della Re­
pubblica Democratica. In seguito 
Otto Grotewhol, uno del due Pre­
sidenti dei Partito Socialista Uni­
tario è stato nominato Primo mi­
nistro (Cancelliere) del nuovo Stato. 

La nascita della nuova Repubbli­
ca, che migliaia di petizioni popo­
lari avevano chiesto in questi ul­
timi tempi, è stata accolta da una 
incontenibile ondata di entusiasmo 
in tutto il territorio della Germa­
nia. La cerimonia della nascita del 
nuovo Stato democratico ha assun­
to particolare solennità. Il Consi­
glio del Popolo tedesco si è riunito 
nell'enorme auditorium, capace di 
seicento persone, situato all'interno 
del palazzo che fu già sede del 
ministero dell'aeronautica nazista e 
di Goering. Numerosi vessilli rosso­
neri-oro — la bandiera della Re­
pubblica t e d e s c a j i i Weimar — 
sventolavano sulTWiflcio, il quale 
da oggi diviene sede del Governo 
della Repubblica-

Molte ore prima eh* la riunione 
della Càmera Popolare avesse Ini­
zio. migliaia di berlinesi affolla­
vano le adiacenze dell'edificio del­
la Commissione Economica tedesca 
che in essa si doveva riunire e sul 
quale sventolavano bandiere nero-
rosso-oro della Repubblica tedesca. 
Numerosi corrispondenti a fotografi 
tedeschi e stranieri erano presenti 
nella grand* sala, decorata con 
bandiere nazionali e con due sten­
derli sui quali spiccavano i motti: 
« Evviva il Front* Democratico 
Nazionala tedesco!» e *Solo un 
Governo tedesco unito può fronteg-
giare lo stato di emergenza na­
zionale ». 

Il Consiglio si è riunito sotto la 
presidenza di Wilhelm Pieck, l'al­
tro Presidente del Partito di Unità 
Socialista (SED). (Il Comi olio che 
è stato eletto il 17 maggio scorso 
da 12 milioni di tedeschi recatisi 
alle urne è formato, come è noto, 
da deputati del SED, della Demo­
crazia cristiana, del partito liberal-
democratico, del partito naziontl-
democratico, dei partito dei con­
tadini. esso i inoltre formato dai 
rappresentanti della Confederazio­
ne del Lavoro, della * Libera Gio­
ventù tedesca», delV* Unione Don-

SOLIDARIETÀ' P9P01A8E CON II NEZZOCNtN* 

Squadre di giovani comunisti 
aiutano le vittime dell'alluvione 
Ringraziamento del Fronte del Mezzogiorno al P.C.I. 
per l'offerta dei 10 milioni - Offerte da ogni regione 

La grande campagna di solida­
rietà popolare per le popolazioni 
campane vittime dell'alluvione di 
domenica scorsa, aperta dal PCI 
con 10 milioni e dalla CGIL con 
3 milioni, a» v» ogni giorno svi­
luppando. 

Le notizie provengono da ogni 
regione d'Italia. Cosi, mentre si ap­
prende eoe da Napoli è partito per 
Benevento 11 primo camion carico 
di Indumenti per'le vittime del nu­
bifragio. la giunta d'intesa fra 11 
PCI ed 11 PSI di Poggibonst ha of­
ferto 10.000 lire, e altre 10.000 ne 
hanno offerte 1 comunisti marem­
mani. Particolarmente significativa 
l'offerta degli operai della Isot­
ta Franchini. Questi lavoratori da 
cinque mesi senza salarlo e tut­
tora con la incombente minacci» 
della liquidazione dell'azienda a del­
la disoccupazione, con appena ot­
tenuto un acconto sulle loro spet­
tanze arretrate hanno raccolto 30 
mila lire per le vittime dell'alluvio­
ne. 100.000 ha anche offerto U 
PCI del Territorio Ubero 

Frattanto, mentre si ria notista 
dalla costituzione a Nocere di un 
comitato di assistenza a solidarietà 
a tutela degù interessi popolari per 
la provincia di Salerno, a Napoli a) 
è riunita la segreteria del Pronte 
del Mezzogiorno. In una risoluzione 
approvata al termine della riunio­
ne. la Segreteria del Fronte, « chie­
de che vengano con stanziamenti 
straordinari e leggi spedali rimbor-

A sua volta la flegisteiie Ifaxlo-
nale della Fsderazlon* Giovanile 
comunista, in un suo comunicato 
dopo aver protestato contro l'incu­
ria del governo chiama ' tutte le 
organizzazioni giovanili, 1 giovani 
e le ragazze, in particolare dei Nord 
a dei centro d'Italia, ad esprime­
rà concretamente la loro sondine-
t* verso 1* vittime dalla sciagura 
promuovendo lnlzlatti* varie, rac­
colte di fondi, m indumenti, see 
Plaudendo alla inlztaUva presa da 
un gruppo di giovani comunisti 
campani che, organizsati in reparti 
si recano a prestare volontariamen­
te a gratuitamente la loro 
nelle località più colpite, la 
terta delia FOCI invita tutta la gio­
ventù della Campania ad 

ne tedesche, • dell'* Unione vit­
time del fascismo»)^ • ~ ":-

Il Presidente Piedi te a i to let­
tura del manifesto approvato giorni 
fa dal Consiglio del Pòpolo ii quale 
chiede l'immediata costituzione di 
un Governo democratico unitario 
e nazionale per tutta la Germania 
dopo aver denunciato la politica 
scissionista degli occidentali con­
cretatasi con l'istituzione del « g o -
verno» fantoccio di Bonn, con la 
emanazione dello Statuto di occu­
pazione, con le operazioni di sman­
tellamento degli impianti in viola­
zione del diritto internazionale, col 
rifiuto occidentale di concludere il 
trattato di pace con la Germania, 
col diktat imposto dagli alti com­
missari occidentali persino in que­
stioni come la svalutazione de! 
marco e I» firma di trattati eco­
nomici per lo scambio di merci tra 
la Germania orientale e occiden­
tale-

La lettura del manifesto è stata 
accolta dagli applausi dei deputati 
i quali lo hanno quindi approvato 
all'unanimità. 

Wilhelm Pieck ha a questo punto 
annunciato che le elezioni della 
Repubblica saranno tenute fra un 
anno, il 19 ottobre 1990. precisando 
che fino a quella data funzionerà 
un Governo provvisorio dell'intera 
Germania. Pieck ha detto di nutrire 
fiducia che l'Untone Sovietica con­
cederà alla Repubblica tedesca la 
piena sovranità non appena entrerà 
in funzione la prossima settimana 
il Governo provvisorio. 

L'oratore na attaccato duramente 
gli imperialisti guerrafondai ame­
ricani che «vogliono precipitare la 
Germania In una nuova guerra 
contro l'Unione Sovietica» ed ha de­
nunciato con forza le gravi respon» 
sabilità degli S.U. che hanno con­
tinuato a distruggere con spiatati 
bombardamenti aerei la Germania 
anche dopo Che la seconda guerra 
mondiale era stata militarmente 
decisa. 

Riunitosi di «uovo aOe 17 fl Con­
siglio del Popolo, che da oggi si 
chiama Camera Popolare, ha rapi­
damente approvato l e prime tre 
leggi della Repubblica Democrati­
ca. Con la prima legge la Camera 
si Investe delle proprie funzioni Ie-
gdslativ*. La seconda legge procla­
ma Costituzione della Repubblica 
fi testo che fu approvato fl 30 mag­
gio dal Congresso del Popolo e n* 
dispone rentrata sa vigor* nella 
aona sovietica. 

La terza legge «tabilisce eh* Jl 
Governo provvisorio della Repubbli­
ca sarà costituito da un Pruno mi­
nistro (Cancelliere), tre vice primi 
ministri e 14 ministri: affari, «sten, 
interno, pianificazione economica, 
finanze, industria, agricoltura • fo­

reste, commercio estero e riforni­
mene. - commercio, lavoro • igiene, 
trasporti, post* e telecomunicazioni, 
ricostruzione, educazione popolare, 
giustizia. 

La Camera ha quindi proceduto 
alla elezione del proprio Presidente 
che fra gli applausi dei deputati è 
andato ad assidersi sul suo scanno: 
è il liberaldemocratico Johannes 
Dieckmann ch e fu già sottosegre­
tario nel governo di Stresemann. 
prima del nazismo. 

Dieckmann ha' subito incaricato 
Otto Grotewhol di formare il Go­
verno. 

Leggete domani ; 
su " l'Unità.. 

Il protrami dei inerii 
felli liflibHia Pieliti Cimi 
Nello slasse aomer* l'inhne del 
memoriale degli avvocati di 

difesa d| Gorreri 

Alcuni giornali romani e milanesi 
hanno ieri pubblicato la ndtizia, 
compiacentemente avuta prima del 
deposito degli otti in cancelleria e 
ventiquattr'ore prima che essi fos­
sero rimessi allo stesso Procuratore 
Generale, della conclusione delle in­
dagini da parte della Sezione Istrut-
turla sulla questione del « tesoro di 
Dongo » e sui copi d'accusa contro 
il compagno Dani e Gorreri. segre­
tario della Camera del Lavoro di 
Parma, contro il compagno Pietro 
Vergani e «altri 51 imputati. Come 
sj ricorderà, il compagno Gorreri 
fu gettato in carcere sette mesi fa 
con un gesto, che suscitò l'indigna­
zione dei lavoratori di tutta Italia. 
Uno fra 1 giornali citati ha pubbli­
cata anche un largo ««tratto della 
presunta conclusione della Sezione 
Istruttoria di Milano; estratto il 
quale tenta di gettare nuovo fango 
contro eroici partigiani e costitui­
sce un cumulo di falsificazioni e di 
deformazioni, che ignorano voluta­
mente fatti e documentazioni pre­
cise prodotti dalla difesa dì Cor-
reri. E* tempo quindi di fare piena 
luce sulla questione. 

Perciò si ?Ìamo rivolti al com­
pagno Mauro Scoccimarro, il qualr 
come Ministro dell'Italia occupata 
al momento della liberazione, ebbe 
modo di prender contatto, nel pò-
riodo immediatamente susseguente 
alla liberazione, con 1 comandanti 
partigiani e raccolse allora inlor. 
mazioni dirette sui fatti di Dongo. 
Il compagno Scoccimarro, il aualc 
ha seguito in modo particolare le 
ultime fasi della istruttoria su Don-
go, ha acconsentito a farci alcune 
dichiarazioni. 

— Hai lettd l e not iz ie sul « te­
soro »? — abbiamo chiesto a Scocci . 
tnarro. 

— Ho letto. Tu sai che noi era­
vamo in possesso do tempo di molti 
dati e documenti decitivi, prodotti 
dallo difesa di Gorreri. • l'Unità » 
di Milano annunciò anche alcune 
settimane fa la pubblicazione di 
tali documenti: fummo noi a chie­
derle, su richiesta precisa fattaci 
dai difensori di Gorreri, di sopras 
sedere per non turbare lo evolgi­
mento delle Indagini • della j ntaoi 
stratura e perché non sembrassi 
che £ o t colessimo influire tulle 
conclusioni. Oggi questo riserbo è 
stato rotto dalla stampa gialla anti­
comunista e perciò noi ci conside­
riamo sciolti dall'impegno e porre­
mo fortemente la Questione dtnan:) 
all'opinione pubblica. 

— Ti risulta che l'istruttoria sia 
già chiusa e le conclusioni depo­
sitate? 

— Mi risulta per ora che questa 
notizia pubblicata da alcuni aiomali 
governativi non è stata smentita. Se 
essa è vera e se le conclusioni sono 
quali sono apparse nei resoconti 
della stampa pialla anticomunista, 
ci troveremo dinanzi ad un'altra 
clamorosa prova della faziosità esi­
liente nell'amministrazióne della 
oiuttizta oppi in Italia. 

— Tu porti un'accusa grave: puoi 
fornirci degli elementi che ci con-
sentano di documentarla ai nostr-
lettori? 

— Senz'altro; anzi puoi annun­
ciare ai lettori de « l'Unità » che 
noi condurremo su quest'ultimo ver­
gognoso episodio una larga campa 

' pna perche sia resa giustizia a Gor 
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L'inveutario delle somme e dei \alori consCKnuti alla Fcdrr«ziotie 
Comunista di Como 

reri e agli altri compagni ingiusta-
mente colpiti. 

Permettimi prima dt tutto di ima 
scherare un falso che trovo in uno 
dei famigerati resoconti che abbia­
mo potuto leggere stamane; falso 
che sembra abbia trovato credito 
persino nelle conclusioni della Se 
zione Istruttoria di Milano. Si dice 
che la magistratura non abbia mai 
avuto copia dell'inventario del co 

MALGRADO IL PARERE CONTRARIO DEL GOVERNO 

La concessione di una amnistia 
deliberata ieri sera dalla Camera 

L'intervento della compagna Diaz - Il Ministro non propone 
nessuna soluzione per i problemi dell'amministrazione giudiziaria 

fi bilancio dalia Olustuda è stata 
approvato leti alla Camera d*iia mag­
gioranza governativa. 

Neil* mattinata l'opposizione ave­
va Illustrato quattro ordini del gior­
no: uno del compagno Cucchi con li 
quale, constatato li vergognoso mol­
tiplicarsi degli arresti e deie deten­
zioni di partigiani e patrioti per fat­
ti di guerra o fatti estinti per amni­
stia. al chieder» al governo di far 
cessare le patenti violazioni della 
legislazione in materia; un se­
condo della compagna Laura 
Dia* che chiedeva la fin* del­
l'attuale stato di cose, per cui 
vengono mantenuti In carcere per 
anni lavoratori che poi vengono as­
solti o condannati e pene minime: 
uno dell'on. Cerabona contro Io stato 
di abbandono delie preture di provin­
cia e della Lucania In particolare. * a questo movimento. 
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tati dal governo 1 danni subiti dal 
to sulla svalutazione d'on-le Cor- I e pnvìncJe colpite, danni accer-
bino, in un articolo sul «Tempo», — 
ammetteva l'altro Ieri che, dopo le 
dichiarazioni di Pella. «tutti ne 
sappiamo quanto prima, se non 
addirittura meno di prima >). ba­
sii ricordare il disagio *, nella 

àa riprova­

tati dalla stessa stampa gover­
nativa nella somma di oltre 10 
miliardi ». La risoluzione conclu­
de ringraziando 11 P.C.I. per l'of­
ferta di 10 milioni ad invitando tu t 
tt ad appoggiar* concretamente la 

IL DITO NELL'OCCHIO 
N e * è s+tfellsfatto 

«Quando penso alla dttTusSose 
della nostra stampa aono preso da 
un v ivo senso di insoddisfazione». 
Da un messaggio di De Cesperf p e b -
blicato nel Popolo. 
7* realtà onci»* quando pensa atte 

diffusione detta «nostra» stampe o 
Presidente è preso da un vivo se*-
ao di insoddisfazione. 

Il p— me* menreeom 
«Durante tutta questa mia lun­

ghissima battaglia politica la stam­
pa fu la nostra preoccupazione più 
penosa, la nostra cura più eostan-
s tante» Dallo «tesso msssafpi» d* 
De GasperL 

Ce ne eterno accorti, fi 
*° infarti no» dette mei t e «.P***»-
•*, BC**WSJ^*jBÌo»e a e s t «TTSJ*»***)**» 

n «Popolo» et. Con la differenza 
ehm, mentre per f* « Popolo» non c'è 
niente dm fere, per U Mezzogiorno 
ejMlceea de fare ci smrebbe, 

T t t 
« l a nostra campagna sosterrà e 

svilupperà la stampa che «sane, e 
matureranno cosi I tempi che s i m -
earneranno nell'Ideale d i domani». 
Dello stesso msssaeets d i De Ga­

t e prose del rrmmtdente del Consi­
glio è itmptdismtmm. Ma n o * cebte-
mo empito ' " 

sfondi». Dal messaggio di De Ga­
sperl. 

Amen 

• ravo ! 
«H Conte Sforza è partito in un 

momento cosi delicato allo scopo 
preciso di evitare personalmente 1 
dibattiti». Dal Giornale d i ta l i » . 

Per te prima volta netta storia sia­
mo costretti ed ammettere che fl 
Conte Sforza ha preso una smgmì* de­
cisione. 

I l f — o «tol f iorita 
«VI dirò, lo star» In slberge a 

farmi la barba quando suonò u te­
lefono». JVastas glsoiag*»* dal 
Tempo. 

ASktOMO 

Nella seduta pomeridiana il sfinì 
6tro Gratti n* preso la parola per 
cercare di replicare alle critiche ri­
volte dall'opposizione e tutta la su* 
politica, e per rispondere alle richie­
ste avanzate da tutti 1 settori per 1* 
soluzione del gravi prottenu ohe da 
anni si trascinano insoluti. 

Grassi ha usato quasi sempre verbi 
al futuro. Ra riconosciuto la insuin-
cienaa dei ruoli del magistrati, di­
cendo che qualcosa però si è fatto e 
sopratutto t si far* ». Allo stesso mo­
do ha detto che sarà pronto « per 11 
prossimo futuro » la legge che isti­
tuisce il Consiglio superiore della Ma­
gistratura e stabilisce 11 nuovo trat­
tamento economico dei magistrati 
(sono anni che 11 ministro fa codesti 
annunci, come tutti I suol coUeghi). 

Infine nulla 11 ministro ha saputo 
dire di concreto circa li rinnovamen­
to del sistema carcerarlo, e nulla In 
risposta alle proposte della compa­
gna Longo circa la delinquenza mino­
rile. se non ohe egli è sensibile a 
questo problema. 

Si è passati quindi alla votazione 
degli ordini dei giorno. Quello dei 
compagno Cucchi è stato respinto. 
quello della compagna Dtas e di Oe-
rabona sono stati accettati come rac­
comandazione. Inutile dire che l de . 
hanno trasformato In generiche rac­
comandazioni alcuni battaglieri or­
dini del giorno che avevano presen­
tato per sollecitar* la soluzione di 
svariati problemi insoluti della smini-
lustrazione della giustizi*. 

Malgrado 11 parere contrarlo del 
Ministro Orassi, l'opposizione è In­
vece riuscita * cogliere un notevole 
successo facendo approvare un o.d.g. 
del -d. e. Reggio d'Ad che Impegna li 
governo a emanare una amnistia. 

A questo punto la Camera è pas­
sata sena* interruxton* a discutere 
11 bilacio dell* Post*. 

n compagno atanco aa pronuncia­

to un Importante discorso, durato 
oltre due ore. per denunciare con una 
serie di esempi la incredibile corru­
zione che regna nel settore delle te­
lecomunicazioni. Dove lo scandalo 
raggiunge proporzioni incredibili, e 
tocca profondamente gli interessi na­
zionali, è nella famosa questione del­
l'intervento americano nei confronti 
delia nostra rete telefonica. Qui Bian­
co. diffondendosi in una documenta­
zione schiacciante, ha denunciato gli 
intrighi in atto fin dal 1945. al tempi 
di Storte e Potetti. Oggi il Ministro 
Iervoìino si prepara ad affidare ali* 
I.T.T., corporazione telefoni» ame­
ricana. il compito di ampliare e rin­
novare 1» nostra rete telefonica. Il 
che significa affidare a interessi pri­
vati stranieri la gestione detta nosira 
rete per anni e anni, spendendo qual­
cosa come 130 miliardi invece dei 60 
miliardi necessari ad attuare 11 i>tano 
dei tecnici italiani. 

siddetto Irsoro compitato, il 28 apri­
le 10-fó, presso la sede del romando 
della 52. brigata « Garibaldi -. Eb­
bene, questa è una uoiparc bupii 
che * l'Unità • potrà documentare 
producendo la copia '"-r/m/ica del-
l'inventario stesso fu-nito personal­
mente da coloro che lo redassero. 
Un'altra copia fu allegata agli atti 
della difesa e presentata alla Se­
zione Istruttoria della Corte d'Ap­
pello; ne mi risulta che i firmatari 
dell'inventario abbiano mai cercato 
di contestarne l'autenticità. Come 
sì osa allora affermare che i magi­
strati non hanno avuto modo di 
avere copia del fondamentale do­
cumento? 

Se mai vi è da stupirsi fortemen­
te per il fatto che per lunpo tempo 
i magistrati inquirenti abbiano im­
bastito la loro indagine senza preoc­
cuparsi di ritrovare e di conrrolla-
re un elemento cosi prezioso e chia­
rificatore. di cui non si poteva igno­
rare l'esiitema. E, guarda m%o.',il 
documento di cui « la magisiratura 
non è riuscita ad aver copia » viene 
citato in alcune frasi testuali da 
due o tre piomalt mifanpti e TO-

(contintta ni «.» par., i.» eeloanai 

A PALAZZO MADAMA 

CmkAm del fitaffifo 
stili Marina Mercantile 

Si è concluso ieri al Senato il 
dibattito sul bilancio della Marina 
Mercantile, Il Ministro Saragat ha 
pronunziato un prolisso e generico 
discorso, evitando con cura di trat­
tare problemi capitali come quello 
dei cantieri. 

Di particolare gravità è stata la 
ammissione fatta dal Ministro sulla 
concorrenza cui sono soggette oggi 
le navi italiane, da parte di altre 
nazioni che si sono inserite sulle 
nostre rotte tradizionali. 

Alle ore 30,10, dopo fl discorso di 
Saragat la maggioranza governati­
va ha approvato il bilancio. 

Il Consiglio dei Ministri 
n Consiglio del M-cUstri su pro­

posta di Tremelloni ha approvato 
neìia sua riunione di ieri la costi-
tuzione di un comitato d: «tudi sul-
l'etflcienza produttiva e sui coit i di 
produzione de./ .ndustria nazionale. 
II Cernitalo dovrà presentare un'ap­
posita relazione al governo entro il 
90 aprile 19*6. Esso dovrà formula­
re — dopo un esame dell'efficienza 
produttiva dall'economia italiana nel­
le sue correlazioni con quella degli 
altri paesi — proposta per assicura­
re un aumento de.la produttività, t e ­
nendo conto delle caratterttticlie del­
la struttura produttiva del paese e 
delle possibilità di ridurre le causa 
di minore efficienza. 1: Comitato, 
composto di una quindicina di esper­
ti. potrà valersi d€i servizi delle pub­
bliche amministrazioni, dei Comita­
to prezzi e dell'lsututo di Statistica. 
I Consigli* di Gestione che hanno 
svolto un'opera efficace ai fin*, dello 
sviluppo della produzione non fa­
ranno parte del Comitato £ questo 
basta a qualificare la natura dell'or­
ganismo costituito ieri. ' 

n Consiglio del Ministri ha quindi 
ascoltato una relazione di Bertone 
sulle trattative in corso per la sti­
pulazione di accordi commerciali 
con diversi paesi tra 1 quali la Ger­
mania occidentale . 

Prima del Consiglio I.M. Lombar­
do, Segni e 11 Direttore general* del­
l'Alimentazione De Marzi si erano 
riuniti al Viminale per esaminare 1 
problemi sorti in seguito all'opposi-
zione degli industriali del moL-ni de] 
centro-sud alla fissazione del prezzo 
del grano franco ammasso Invece 
che franco molino. Nonostante que­
ste proteste è ststo deciso di non 
mutare le decisioni già prese «neh» 
perchè, dopo le opposizioni mossa 
anche dai panificatori 11 governo 
corre il rischio di non riuscire a di­
minuire neppure di set lire s i chlat 
II prezzo dei pane. 
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